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Un convegno sulla piaga dell'acqua alta 

Arrivano gli sbarramenti 
anti-maree a Venezia, ma 
c'è chi dice: sarà peggio 

Il ministro 
Nicolazzi e 

studiosi 
di idraulica 

difendono 
il «progettone» 

«I problemi 
veri sono l'uso 

selvaggio 
della laguna e 

l'inquinamento» 

Del nostro Invieto 
VENEZIA — « U città dei veneti, per disposino 
ne della divina provvidente, è fondata sulle ac-

3uè, è inserita nell'ambito delle acque ed e difesa 
alle acque come da mura Pertanto, chiunque e 

in qualunque modo « v e n e occasione di arrecar 
nocumento alle acque pubbliche, dovrà essere 
giudicato quale nemico della patria, né gli dovrà 
eewre comminata una pena inferiore a quella che 
mariterebbe se avesse violato le sacre mura della 
fratria Di quteto editto sia data appl icatone In 
perpetui» 

Cosi ni legiferato a Venezia agli inizi del Cin 
quecento Ma di quel) editto e delle conseguenze 
chi) « s o c o m p o r t a v a non fu data «applicazione in 

Grpetuo» altrimenti forse anche oggi si dovreb* 
assistere a tagli della mano destra od alla a 

aportaiione di un occhio (queste erano alcune 
della pene previste per la rottura di un argine o 

Kr altri reati commessi contro le acque della 
nana) tali e tanto più gravi eh* ai tempi della 

«Serenìssima» essendo ì delitti contro l'assetto e 
l'equilibrio delle acque venerane , compiuti nella 
Mostra recentissima epoca. 

Sul dissesta Idrogeologico di Venezia si è scrit­
to a sufficienza per riempire biblioteche II feno 
meno dell'acqua alta avviene ormai statistica 
inente 418 volte al decennio, cioè una media su 
p a t t o » alle quaranta volte ogni anno, e tende ad 
Aumentare II suolo su cui si appoggia la citta si 
abbassa sembra ventitré centimetri in quarant 
anni L'inquinamento delle acque ha raggiunto 
livelli preoccupanti, l'eutrofizzazione minaccia la 
vita biologica animale, ma disturba anche quella 
degli uomini 

Eppure gli interventi integrati par Salvare Ve-
(testa tardano La, « l e n e speciale» ha compiuto da 
poco i dieci anni e u bilancio che ne traggono 
molti è praticamente fallimentare mancano lo 
•everità delle pene previste dai dogi, ma anche la 
•Wlennita degli impegni e la decisione nel farli 
rispettare Qualche segnale cautamente positivo 
•ambra giungere, invece, dal cosiddetto «proget 
tona*, cioè dall'idea di intervenire con chiusure 
alle Bocche di Porto, in modo da regolamentare e 
da controllare il flusso e il deflusso della acque 
Ira ti mare e la laguna Se ne è parlato in un 
convegno promosso dal magistrato alle acque e 
concilino dal ministro dei E t P P Franco Nico 
lazzi che ha fatto il punto sullo stato degli studi e 
Che ha radunato olla Fondazione Cini, all'Isola di 
San Giorgio, alcuni dei pm bei nomi dell'idrauli­
ca nazionale 

Nicolazzi e gli autori del «progettone», fra cui il 

prof Enrico Marchi, dell Università di Genova 
hanno considerato definitivamente chiusa la fise 
della progettazione ed iniziata quella della rea ir 
zazione concreta Ma se il «progettone- prer de 
1 avvio, Io stanziamento non e stato ancora t p 
provato (Nicolazzi prevede un primo prelievo di 
208 miliardi dal fondo investimenti e occuparlo 
ne) Per i lavori preliminari si utilizzeranno 53 
miliardi che il presidente del Magistrato alle ac 
que mg Lamberto Sortino ha trovato raschi in 
do il fondo della legge speciale 

Il «progettone» prevede la costruzione di sbir 
ramenti mobili alle bocche di porto e la loro < n 
trata in funzione in linea di massima quando la 
marea si alza di un metro Agiranno come un 
gigantesco rubinetto quando 1 acqua del mare 
entra in laguna è troppa gli sbarramenti la bloc 
citeranno, mentre essa entrerà normalmente 
quando sarà al di sotto dei valori stabiliti 

•Italia Nostra» ed alcuni ricercatori fra cui il 
professor Riccardo Rabagliati contestano questa 
scelta e insistono su quelli che definiscono t »ta 
bu» dei baroni dell'idraulica II dissesto della la 
guna, dicono non e causato dal! abbassamento 
del suolo di Venezia ma anche dalla rottura ó°ì 
1 equilibrio idrogeologico dalla profondila dei 
canali (quello di Malamocco è di 18 metri) delle 
valli da pesca concesse in uso a privati (che spus 
so se ne sono appropriati senza alcun titolo) e 
dalle casse di colmata della terza zona industriale 
sottratte ali azione ed alla espansione delle acque 
della laguna durante le maree Insomma la laju 
na per gli interessi dell industria di MargheM e 
di privati cittadini è diventata più piccola i>a 
nati per i passaggi delle navi sono troppi profc n 
di, non estate più nessuna autorità (come al tem 

*po dei dogi) che considera prioritaria ed assoluta 
la perfetta regolamentazione delle acque 

Cosicché oggi, non basta più mettere *il rubi 
netto» alle bocche di porto Anzi, dicono i critici 
del «progettone» se si fa solo questo i problemi si 
aggravano Bisogna invece, insieme agli sbarra 
menti mobili e prima della loro realizzazione 
procedere agli interventi necessari per il npriBt' 
no dell equilibrio naturale della laguna 

A queste critiche i tecnici come il professor 
Marchi rispondono con l'oggettività scientifica 
dei loro ponderosi studi e delle loro ricerche ar 
gomento del resto, al quale non rinunciano né u 
ministro Nicolazzi ne I entourage de) Magistrato 
alle acque L impressione è che se veramente ì 
lavori cominceranno, le polemiche sicuramente 
non termineranno 

Ino .selli 

«Un g u a d a g n o politico» 
q u e s t o e q u a n t o Si propone 
v a u n a n n o fa la libreria 
del le d o n n e di Milano nel 
presentare u n a ri lettura di 
a l c u n e scritt ici e nel ridurre 
queste «madri dì noi tutte» in 
u n Cata logo (il s econdo prò 
d o t t o d a l l a libreria) E ques to 
i n t e n t o e s s e n z i a l m e n t e poli 
t i co s e g n a 1 at t iv i tà di tu t te 
le librerie del le d o n n e sorte 
dal 1977 in avant i in t a n t e 
c i t tà d a Cagl iari a Torino a 
F irenze A l c u n e però, a diffe­
renza di altre, h a n n o t en ta to 
di r icavare d a ques ta att iv i tà 
a n c h e un uti le e c o n o m i c o e 
a l m e n o un reddito Le d o n n e 
che h a n n o d a t o v i ta a queste 
iniziat ive h a n n o tentato dì 
un ire l'idea pol i t ica con l'at­
t iv i tà lavorativa, 1 i m p e g n o 
cul turale c o n i problemi del 
m e r c a t o e c o n u n a loro effet­
t iva ed a u t o n o m a presenza 
nel m o n d o del l avoro E oggi 
a parte a l cune cooperat ive di 
so le d o n n e (operanti soprat ­
tut to nel set tore del la r icer­
ca) , s o n o q u e s t e le «Imprese» 
p iù interessant i nate diretta­
m e n t e d a un'esperienza di 
m o v i m e n t o 

La Librellula e nata a B o ­
l o g n a nel 1977 «Il 30 aprile è 
il nas tro s e s t o c o m p l e a n n o 
L'Idea — m i sp iega Enrica — 
v e n n e ad u n gruppo dì d o n n e 
provenient i d à collettivi d i ­
versi m a l egate da rapporti 
d amic iz ia Ci u n i v a soprat­
tut to l ' interesse per la pro­
d u z i o n e del le d o n n e I rap­
porti personal i s o n o stat i 
fondamenta l i e si s o n o poi 
a r r i c c h i i nel lavoro quot i ­
d i a n o in q u e s t o essere legate 
a u n a s te s sa realta, nel des i ­
derio soprat tut to di capire la 
produzione cu l tura le del le 
d o n n e o l tre c h e a di f fonder­
la Perché il nos tro non p u ò 
esse i e s e m p l i c e m e n t e , u n 
discorso d'acquisto i nostri 
libri si t rovano a n c h e in altre 
librerie Allora, c h e cosa ci 
diversif ica, t a n t o per fare u n 
e s e m p i o , dal set tore d o n n e 
del la Feltrinell i? L' imposta­
z ione del la libreria s tessa , 
c h e permette di capire a noi e 
a tu t te quel le c h e lo des ide­
r a n o l'attività creat iva il 
percorso cu l tura le e polit ico 
del) o n n e Soprat tut to s la ­
m o ì p u n t o d' incontro e, 
per il fatto s t e s so di esistere, 
u n o s t i m o l o e u n a voce pol i ­
tica* 

In realtà Enrica fa I inse ­
g n a n t e e il s u o lavoro al la Li-
brel lula è volontario , gratui ­
to la s u a e u n a presenza p o ­
l i t ica Ma Anna , c h e ci lavora 
a t e m p o p ieno , h a lasc iato 1* 
i n s e g n a m e n t o per 1 att iv i tà 
in libreria e le altre due d o n ­
n e c h e l 'a iutano lavorando a 
m e t a t empo v e n g o n o rego­
larmente pagate 

La libreria di R o m a ha , ri­
s p e t t o a ques to problema, u -
rt' impostazlone ancora più 
"Imprenditoriale'" «L'idea — 
dice Maria Luisa — e part i ta 
d a Me e dal la m i a a m i c a Si ­
m o n e E r a v a m o decise a n o n 
lavorare p iù "alle d i p e n d e n ­
ze" e cos i u t i l i z z a m m o la l i­
quidazione di u n lavoro pre­
c e d e n t e per aprire la libreria 
M a ci s l a m o preparate a que ­
s t o lavoro, imparando in ­
nanz i tut to il mest iere Per 
u n a n n o io ho lavorato in u-
n'altra librerìa N o n vo leva­
m o c h e la nostra fosse u n a di 
Snel le Iniziative spontanee , 

p iche del la s in is tra di que ­
gli anni tre mes i di lavoro e 
Eoi niente , t u t t o sparito 

toveva essere u n vero lavo-

Interessante bilancio dopo 6 anni 

ci sono 

le librarie 
delle dorme? 
Sì, e godono ottima salute a 
Bologna, a Roma, a Milano. 

Alcune riescono anche a guada­
gnare bene. Novità nel pubblico 

ro u n a vera att iv i tà Per 
ques to n o n a b b i a m o m a i vo­
luto prestazioni vo lontar ie 
n iente lavoro non p a g a t o E 
infatti esc lus i ì primi mes i dì 
a v v i a m e n t o a b b i a m o s e m ­
pre pagato noi s tesse e le n o 
stre a iutant i Anche per noi 
però si trat tava di legare 
l'attività e c o n o m i c a a l la m i ­
l i tanza la libreria era u n po' 
Il p r o s e g u i m e n t o del l 'att ivi­
tà pólittea nel col lett ivo Era 
u n luogo che non ci i so lava 
dalle altre anzi ci permet te ­
v a di cont inuare a vivere 1 
problemi de) m o v i m e n t o in 
maniera diret ta , i m m e d i a ­
ta» 

In effetti ogg i le librerie 
s o n o un osservatorio impor­
tante del m o v i m e n t o d a qui 
p a s s a n o le ragazze c h e per la 
pr ima vol ta si a c c o s t a n o al 
f e m m i n i s m o , qui c o n t i n u a ­
n o a incontrarsi le "vecchie ' 
mi l i tant i 

•Le g iovani — dice Enrica 
— v e n g o n o d a noi a chiedere 
informazioni indirizzi di 

gruppi che non es i s tono più 
C o n 1 andar del t e m p o la n o ­
stra u t e n z a e c a m b i a t a Noi 
s i a m o n a t e quando il m o v i ­
m e n t o c o m i n c i a v a a s faldar­
si , tu t tav ia all ' inizio ques to 
era un luogo dove a incon­
t r a v a n o i diversi gruppi d o ­
ve a v v e n i v a u n d ibat t i to di 
m o v i m e n t o Oggi le persone 
v e n g o n o Indiv idualmente , 
"sciol te" pochi s o n o f t f r u p t ì 
r imast i l collettivi Un t e m ­
po a v e v a m o un rltteo set tore 
ded ica to e s c l u s i v a m e n t e a l la 
produz ione dì m o v i m e n t o 
ciclost i lat i document i , rivi­
s t e U n a produzione e n o r m e 
A n c h e oggi ci s o n o libri i m ­
portanti per il m o v i m e n t o , 
m a non s o n o più 11 r isul tato 
di un lavoro collettivo» 

A n c h e a R o m a la libreria 
h a s e g u i t o la trasformazione 
del m o v i m e n t o «La novi tà , Il 
c a m b i a m e n t o p iù ev idente 
s t a in q u e s t a u t e n z a ' i s t i tu­
z ionale" Abb iamo c ioè ri­
ch ies te c o n t i n u e di libri da 
parte del le universi tà , del le 

scuo le delle bibl ioteche per­
f ino del le U S L Senza con 
tare le s tudentes se che cer 
c a n o material i per le loro te­
si» 

E poi gli u o m i n i Gli u o ­
min i che v e n g o n o a c o m p r a ­
re libri da regalare alle a m i ­
c h e - c o m p a g n e c h e ch iedono 
consigl i sugger iment i O le 
coppie che cercano iibri sull' 
infanzia e, soprat tut to , su l la 
matern i tà 

C a m b i a l 'utenza si tra­
s forma a n c h e ( a l m e n o in 
parte) l'offerta de l la libreria 
la Llbreltula d à p m spazio a l ­
le edizioni e c o n o m i c h e , all 'a­
strologia, ad oggett i di car to ­
leria Eppure n o n o s t a n t e la 
crisi e le difficolta, le librerie 
res tano E n o n so lo c o m e 
punt i d'Incontro del le donne , 
m a anche c o m e centri "atti­
vi" di produzione polit ica di 
iniziative 

L a Librellula h a fondato 
un circolo cu l tura le con oltre 
700 socie e organizza incon­
tri, dibattit i , spettacol i La 
sa le t ta at t igua al la libreria 
(bel l i ss ima, col soffitto a vol­
t a affrescato) v i ene util izza­
ta a n c h e c o m e sa la d a te per 
le soc ie , s e c o n d o u n col lau­
d a t o model lo ing lese e tede­
s c o ( m a in quest i paesi le li­
brerie delle d o n n e sono a vol­
te ' mul t i sa ie con ristorante 
e spazi o-sbar) 

Ed è ben giust i f icato 1 or­
g o g l i o di Maria Luisa , consa­
pevole di esser r iuscita a 
mantenere , nonos tante i 
t empi , un i m m a g i n e politica 
de l la libreria del le d o n n e 
«Quanta s icurezza e tran­
quil l i tà dà il fatto di saper 
gest ire ques to lavoro, di a n ­
dare avanti bene, forse m e ­
g l io di altre librerie del ia n o ­
s tra d i m e n s i o n e pur m a n t e ­
n e n d o la nostra specif icità il 
nos tro significato* 

Forse oggi e possibi le t en ­
tare u n p r i m o bi lancio di 
queste esperienze, s empre in 
bì l ico fra l ' imprenditorial i tà 
e la mi l i tanza esperienze a s 
sai diverse fra di loro N o n a 
c a s o il rapporto fra le librerie 
de l l e donne e s e m p r e s ta to ed 
è ancor oggi sporadico e li­
m i t a t o a u n o s c a m b i o di m a ­
teriali ogni l ibreria ha u n a 
storia diversa, è s ta ta co ­
s tru i ta su sce l te diverse (a 
partire dal l ' impostaz ione 
de l lo s tesso ca ta logo dall'e­
sc lus ione o m e n o degli scritti 

sul le donne) U n a pluralità 
di esperienze che s incontra­
n o senza Integrarsi né so ­
vrapporsi 

U n l i m i t e ' Forse U n a ric­
chezza , più probabi lmente 
s e c o n s i d e r i a m o ! risultati II 
lavoro ' 'volontario" di un 
gruppo di d o n n e delia l ibre­
ria di Milano h a prodotto il 
d o c u m e n t o pol i t ico forse più 
d i scusso di quest 'anno ( n u ­
m e r o speciale di Sottosopra) 
Le d o n n e invece che v ivono 
del l avoro4n libreria h a n n o 
vo luto (e saputo , n o n o s t a n t e 
le difficoltà passate e presen­
ti) costruirsi , c o n tenacia e 
paz ienza u n lavoro a misura 
del le proprie es igenze Co­
s truendo a n c h e ipotesi (più 
c h e model l i ) di rapporti n u o ­
vi di lavoro fra d o n n e Maria 
Luisa «Abbiamo fra di noi 
un rapporto più viscerale che 
verbale Ma c'è q u e s t a g r a n ­
de f iducia di f o n d o che e 
frutto della comurje espe­
r ienza f emmin i s ta E un ' te­
nerci ins ieme" d a cui d ipen­
de l a nostra vita» 

Maria Rosa Cutrufelli 
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La salute degli italiani, gravi problemi per ricerca e ospedali 

In 50.000 ogni anno colpiti da epatite 
I portatori sani del virus sono circa il 10% della popolazione - La scoperta dell'«agente delta» - Un nuovo vaccino 

N o a t r o l o r v i i i o 
TORINO — Ogni anno, in Italia t casi 
notificati di epatite virale ammontano 
a circa 50 000 (ma in realtà sono molti 
di più) 1 portatori sani del virus dell e 
patite B costituiscono circa il 10% del 
la popolazione (nel mondo, sono circa 
250 milioni le persone che -— pur non 
emendo malate — hanno il virus nel 
fegato e spesso a loro insaputa lo por 
tano a spasso distribuendolo a destra e 
a manca) Questi pochi dati son suffi 
cienti a spiegare I interesse suscitato 
da) «Simposio internazionale sulle e 
patiti virali e le infezioni delta» che 
tra venerdì e ieri ha riunito a Tonno i 
massimi esponenti dell epatologia in 
temazionale 

Inserendosi come elemento di spie 
co nel pur ricco calendario conijressua 
le torinese di quest anno il simposio 

ha affrontato i temi più rilevanti reta 
tivi ali epatite virale 

Interventi qualificati hanno portato 
ad una messa a punto sullo stato delle 
conoscenze in ciascuna delle aree im 
portanti per la diagnosi I epidemiolo 
già e la terapia della malattia Ad una 
ricapitolazione sui virus epatitici noti 
e seguita 1 esposizione dei risultati del 
le moderne ricerche di biologia mole 
colare e di immunologia che hanno 
cercato c i spiegare i motivi per cui 
questi virus — e principalmente quel 
lo dell epatite B più pericolosa perche 
facilmente diventa cronica — causano 
danni al fegato una risposta agli mter 
rogativi -potrò forse giungere dalle 
nuove tecnologie di studio dét DNA e 
dei meccanismi di inserimento del vi 
rus B nel genoma dell ospite umano-

Ampio spazio è stato dedicato al co 

siddetto «agente delta» la cui scoperta 
che rappresenta il -contributo più 
qualificato ed originale iteli epatolo 
già dell ultimo decennio* e avvenuta 
ne) 1977 a Torino ad opera di un equi 
pe guidata dal dottor Rizzetto A di 
stanza di sei anni si e voluto tirar le 
somme di un intenza stagione di ricer 
ca scientifica per fissare le tappe rag 
giunte e cercare di chiarire i problemi 
tuttora irrisolti -Il uirus deità — ci ha 
detto il dottor Rizzetto — è un nuo 
vo virus altamente patogeno e dota 
to dt particolari caratteristiche la 
principale delle quali e il suo esser 

difettivo e quindi incapace di mol 
tiplicarsi da solo* Per garantirsi la 
sopravvivenza li virus delta deve tnfat 
ti appoggiarsi ad un altro virus pre 
cisamente al virus dell epatite B 
•Quet ultimo — presegue Rizzetto — 

può di per se stesso ma non invano 
bitmente causare una malattia del fe­
gato La situazione che può venirsi a 
creare è quindi quella in pratica di 
individui con epatite B la cui malat 
tia può essere aggravala dalla con 
temporanea presema dell agente del 
ta-

L impatto reale di questo fenomeno 
virologico nel nostro paese emerge con 
chiarezza se si tiene presente che «tri 
talune aree del sud presentano una 
sovnnfezione da agente delta circa il 
50°" dei portatori dell antigene Au 
stratta e che comunque tale percen 
tuale varia tra il 15 e il 40 nel resto 
della nazione* 

Poiché abbiamo cominciato a cono 
scerlo da poco tempo gli studi condot 
ti in Italia e nel resto del mondo -non 
hanno ancora permesso di accertare 

le passibilità terapeutiche contro il 
delta* Appare tuttavia evidente che 
-data la sua dipendenza dal virus del 
l epatite B l ^radicazione di quest ul 
timo — attraverso le misure profilai 
tiene dt recente sviluppate — porterà 
nel contempo ali annullamento dell 
epatite detta* In questo campo la no 
ta di ottimismo è dovuta alla recente 
disponibilità di un vaccino per la prò 
filassi dell epatite B Prodotto in USA 
Francia ed Olanda si e rivelato efftea 
ce nel prevenire 1 infezione virale in un 
certo numero di casi e per ora il suo 
uso — date le molteplici difficolta nel 
la preparazione — sarà limitato ai sog 
getti con alto grado di rischio di con 
trarre I infezione (ad esempio il perso 
noie dei centri trasfusionali e di diali 
si) 

Rita Rutighano 

ROMA — Ormai prat i camente debe l la la dagli antibiotici la 
tubercolosi — vero f lagel lo dati inizio dei secolo s ino al secon 
d o dopoguerra (la scoperta della s treptomic ina è del 44) — 
dagli a n n i '50 in poi h a ceduto il c a m p o ad altre malat t ie 
po lmonari n o n m e n o dif fuse e letali a s m a bronchiale bron 
ch i te cronica , en f i s ema cancro del po lmone 

La crisi di identità e di prospett iva dell ospedale «Forìam 
ni» di R o m a , il più f a m o s o degli istituti nella lotta contro la 
t o c per ti contr ibuto d a t o i n ques to c a m p o a n c h e sul pi i n o 
internazionale , tanto che prende 11 n o m e dall inventore del 
p n e u m o t o r a c e , a p p u n t o Carlo Forlaninl e tut ta in q u t s t o 
c a m b i a m e n t o di pato logia di di d o m a n d a sanitar ia da un 
Iato la r iduzione drast ica di quel la ant ica e terribile malat t ia 
Infettiva, c h e r ichiedeva ann i dì degenza e di i so lamento 
dall 'altro l 'avanzare di n u o v e mala t t i e t ìpiche del le soc ie tà 
industrial izzate e del le grandi c i t tà — Inquinamenti moto ­
rizzazione, f u m o — per fronteggiare le quali pneumotorace e 
antibiotici n o n servono più Occorrono nuove r icerche e nuo 
ve s trategie sanitarie Da qui 1 urgenza per ti «Forlaninl* di 
u n a radicale trasformazione 

L a ques t ione è s ta ta af frontata dai c o m u n i s t i de l l a sez ione 
•Luigi Pe t rosc ia , l 'organizzazione territoriale nel cui ambi to 
s o n o s i tuat i tre grandi ospedal i romani 11 «San Camillo» fa­
m o s o per la s u a special izzazione in cardiologia lo «Spallanza­
ni» per la cura delle mala t t i e infett ive e il «Forlanini» 

Era quindi logico che i comunis t i c h i a m a s s e r o a discutere 
a s s i e m e al c o m i t a t o di ge s t ione del la USL R o m a 16 (una delle 
più grand) in c a m p o naz ionale 4 000 posti letto 7 0 0 0 d i p e n 
denti , u n bi lancio di 256 miliardi) che ges t i sce i tre ospedal i ed 
u n a vas ta rete di servizi territoriali i medici e gli operatori 
sanitari d ire t tamente interessati al problema 

Il «Forlanini» 
ha vinto la tbc 

ma per i polmoni 
nuovi pericoli 

Avanzano le patologie moderne: 
fumo, nocività - Occorrono servizi più 

specializzati - Le proposte dei comunisti 

Il progetto presentato parte da due presupposti adeguare 
le s trutture scient i f iche e sanitarie alle n u o v e es igenze e nel­
lo s tesso t e m p o realizzare u n magg iore grado di eff ic ienza 
dei servizi 

Da qui la pr ima misura indicata abolire 240 post i - letto sui 
1 200 del «Forlanini . in m o d o da liberare risorse f inanziarie 
(ogni posto- letto anche se n o n occupato costa in m e d i a 
150-180 000 lire a) g iorno 11 che vuol dire c irca 15 16 mil iardi 
1 a n n o ) tecniche e organizzat ive Ma un minore n u m e r o di 
posti letto è s ta to detto non deve tradursi in minore capac i ­
ta ricett iva bensì In u n a più a l ta qualif icazione del l ivello dì 
a s s i s l enza In che modo? Innanzi tut to n d u e n d o i tempi di 
degenza ancora troppo lunghi , e quindi Improduttivi per u n 
t ipo di patologia nuova (mentre i ricoveri per tbc s o n o passati 

in qua lche decennio dal l 80 al 12% s o n o invece raddoppiati , 
ad e s e m p l o , i ricoveri per cancro al po lmone) che richiede u n a 
capac i tà di Intervento rapida e a l tamente special izzata 

Le direttrici proposte , sul le quali il dibatt i to assa i ricco e 
I m p e g n a t o ha espresso un sos tanz ia le consenso si possono 
cos i s intet izzare 1) po tenz iamento degl i ambulator i speciali­
stici in m o d o d a praticare le «dimissioni protette» I degenti 
d imess i potranno cont inuare le cure negli ambulator i ospe 
datteri s o t t o la responsabi l i tà de l l a m e d e s i m a equipe sani ta­
ria 2) trasformazione di a lcuni reparti in «day hospital» per 
permettere ai degent i n o n gravi di poter d o r m i t e nelle pro­
prie abitazioni 3) disporre di laboratori d iagnost ic i più effi­
cienti e l i m i n a n d o 1 tempi morti di at tesa , 4) dotare 1 ospedale 
del le apparecchiature più m o d e r n e nel c a m p o del le malat t i e 
respiratorie c o m e 1 endoscopia toracica, la terapia s u b interi 
s iva la f is ìokinesiterapìa (g innast ica respiratoria per la riabi­
l i tazione) la medic ina del lavoro 

L i n s i e m e di questi nuovi servìzi, coordinati tra loro e p o ­
tenziat i da personale paramedico ancora insuff iciente d o ­
v r a n n o consent ire la creazione di un vero e proprio diparti 
m e n t o di p n e u m o l o g i a tale d a conservare al «Forlanini» quei 
ruolo di a l ta special izzazione che nel passato 1 a v e v a n o posto 
ali avanguard ia in ques to c a m p o 

h u n a sfida ardua e impegnat iva soprattutto di fronte 
ali of fensiva antlrlformatrlce in at to da parte della DC Ma è 
l un ica strada d a percorrere se — c o m e ha osservato Giovan­
ni Ranal l i della c o m m i s s i o n e san i tà del PCI c o n c l u d e n d o l i 
d ibat t i to — si vuole conquistare al servìzio sani tar io 11 posto 
che gli spet ta in u n a società moderna e democrat ica 

CO t 

169° dei CC, Pertini decora 
Dalla Chiesa alla memoria 

ROMA — Il presidente della Repubblica e intervenuto ieri alla 
cerimonia del 169° anniversario dell arma dei carabinieri Accora 
pagnato dal ministro della Difesa Lagono il capo dello Stato e 
giunto alle 10 30 alla caserma Legione allievi carabinieri dove 
erana ad accoglierlo! capi di stato maggiore della difesa e dell eser 
cito ed il comandante generale dell arma Nel corso della cenmo 
ma durante la quale e stata conferita una decorazione di grande 
ufficiale dell ordine militare d Italia alla memoria di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa Pertini ha abbracciato il figlio del generale, Nando 
(nella foto) 

Sicilia, rimborsi spese 
per i rientri elettorali 

PALERMO — Si avvarranno di un cospicuo «contributo straordi 
nano» per le spese di viaggio i lavoratori emigrati siciliani che 
torneranno in Italia per votare il 26 giugno L ha deciso 1 Assem 
blea regionale siciliana votando nei giorni scorsi una legge che 
proviene da una proposta comunista che aumenta in maniera 
congrua il contributo già precedentemente fissato da diversi prov 
vedimenti regionali I lavoratori che operano in Francia Germn 
ma Svizzera Belgio Olanda Lussemburgo avranno diritto a un 
rimborso spese di 200 mila lire 300 mila gli emigrati in altri paesi 
europei 500 mila ì lavoratori siciliani che vivono in paesi extraeu 
ropei 

Intralci per gli emigrati 
sardi che tornano a votare 

ROMA — Va sempre più diffondendosi tra gli elettori emigrati 
I interesse e la volontà di partecipare al voto A due settimane dal 
voto il governo non ha ancora risposto alle richieste del PCI perché 
si faciliti al massimo il ritorno a votare degli emigrati Particolar 
mente grave il disagio tra gli emigrati sardi che non sanno ancora 
se arrivando agli scali di Civitavecchia, Genova e Livorno possono 
trovare posto sulle navi traghetto A chi si rivolge alle agenzie per 

Erenotare il posto spesso viene risposto che tutto e esaurito causa 
i prenotazioni turistiche Necessario perciò rinforzare il servizio 

come nei momenti di punta della stagione ett i va • farlo in modo 
esclusivo per gli eiettori N o n meno assurda è lad*Blfbne dell IRI 
di concedere per chi rientra m auto la gratuità del pedaggio sulla 
autostrade dell ente ma solo per il viaggio di andata perche que 
sta discrirn inazione tra chi rientra m t r c . o e chi in auto? E inoltre, 
perche questa agevolazione non vate per le autostrade delle altre 
società'* 

Compie settanta anni 
il compagno Luigi Pirastu 

II compagno Luigi Pirastu compie 70 anni Al compagno Pira 
stu iscritto da quaranta anni al PCI è giunto un telegramma di 
auguri di Enrico Berlinguer in cui si ricorda il suo «appassionato e 
prezioso impegno politico» e la sua lunga «battaglia meridionalista 
e autonomista» Nato a Tortoli (Nuoro) il 12 giugno del 1913, il 
compagno Luigi Pirastu è stato consigliere regionale della Sarde 
gna dal 1949 al 1963 Dal 63 al 72 e stato senatore della Repubbli 

Il programma delle Ferrovie 
per i treni dell'estate 

ROM \ — Il ministero dei Trasporti ha messo a punto il program 
ma per il rafforzamento dei principali convogli ferroviari tn servi 
zio viaggiatori per il periodo che va dal 22 luglio al 1° settembre per 
i collegamenti interni e da giugno a settembre per ì servizi interna 
zionali 

11 programma prevede I impegno di 400 carrozze per treni 
straordinari in servizio interno di 120 carrozze per treni straordi 
nari in serv zio intemazionale di 11 carrozze cuccette per il traiti 
co straordinario interno e di 25 carrozze cuccette per il traffico 
straordinario internazionale 

Il Partito 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

G Angius Dormi» Novss ICA) L Barca Gonzaga (MN) A Battolino 
Colitri e Senno (NA) G F Borghim Breccia G Chi uromante Brindili l 
Colijenni Riesl ICt) A Cossutts Peve dot Cairo Mezzana Bigi! 
Semiana (PV( P fissino Tarino (Piazza Alb«nga) Chivaaaa « Collogma 
M Fumagalli Bologna L Guénon» Gualtieri (HE) N Jotti Luco* E 
Macaluso Cornilo (RGI A Minucci Monteronid Arbis Gitole in Chum-
ti Montenggioni (SI) A Natta S Eipidio a Mare e Porto S Giorgio (AP) 
A Occhetto Reggio Calabria G C Pajetta Tonno (Pireo Sempionil U 
Picchioli Ponte Cansvese (To) « Cuorgnè E Perni Panicele (PGI G 
Quercini S Minuto (PO A Reichlin Monte 5 Angelo • Lucira IFG) A 
Seronl Rovigo A To* torello Pireo Ravizza e Corneo (MI) L Trupii 
Roma (Villi Pamphill) T Vecchietti Treviso M Venturi Cistrovillart 
(CSI R Zmghiri Ferrera A Alinovi Licodonti - AviHlno A Bagnilo, 
Santa Lucii di Mentana (Roma) L Anderlini Contigluno P i n o C o r i » 
(RT) C Barbarella Tuoro Tavernelle (PG) F Bissaninl Milano (Piani 
NipoH) G Berlinguer Fonni (NU) F Billatti Acquivivi di Montepulcia­
no (SI) M Birardi Arbus (CA) A Boldnni Pomaranci (PI) N Camiti 
Sin Rimo Imperi! S Bonurs Rirmoci (CT) B Bracci Tarai MAmo. 
A Caatilh Tnmutota (P2| N Colijanni Conegiiano (TR) A Cutter*} 
Dolina (TSÌ P De Pasquale Capace e Cinicattl (AG) I Oetogu C u l l i 
Fiorentino (FI) M Ferrara Val montone e Amgni (FR) L Fibbi S Pietro 
• Steve (FI) R Gianotti Alpignano Grugli«9Co Torino ( V I I Piavi) V 
Giannotti Pritovecchio (AR) A Laudani Troma (EN) L Libertini Tori­
no (Plana E Filiberto) E La Porti Hendazzo (CT) A Lodi Bologna 
(quartiere Lame) G Micciotta Cssteliirdo (SS) N Ninnino Corleone 
(PA) F MBCIS Carloforte (CA) B Ma rasa Vefguarnara (EN) R Michiru. 
Zurigo Affdltern e Gertftnden (Basilea! S Mfam Monte Fiorino • 
Ligonchio |MD) A Montessero Genova (Sei Sosterò) D NoviUi Tori­
no A Oliva Roccella Ionici (HC) A Pasquali Castiglion del Ligo (PG) 
G Parisi S Giuseppe Jato (PA) L Pavolmi Viroli (FR) e Roma (Villi 
Fiorellll G Pellicani Strumendo S Doni di Piave (VE) G Pellicini 
Mogliano (VE) S Picchetti Formello (Roma) A Rubbi Treiigilio IFe) 
M Russa Ravanuso (AG) O San lo rama Torino (Vii Gennari Parco 
Valentino) e Rivai» A Sanno Sedilo (OR) R Scheda Zurigo G Schet­
tini P cerno Rionero n Vulture IPZ) P S Scano Sardarà (CA) R Serri, 
Villafranca (PO) S Pietro in Cairani (PO) Bergamino (RO) U Spagnoli, 
Torino (Piana Repubblica) e Volptano G Todttsoo Andrena e S Andrei 
(AV) H Triva Teiese IBN) e Marciano! R Trivelli Maraciano Perugia 

Tivamelle L Violante Torino (Caselle Parco Rutflni Luaima) 

DOMANI 
G Angius Santadl (CAI P Bufalim Roma (Colli Amine) G Chiaromcnv 
te Napoli G Cervett Montalcone e Grado L Colajanni Palermo M 
Fumagalli Cento (FÉ) A Natta Ravenna G Napolitano Napoli ti 
Pecch oli Torino R Zangheri Bologna 5 Andriani Firenze A Bagni 
to Tragtiata (Roma) F Boisanini Roma (Centrala de) latte) G Berlin­
guer Macomer Boiore (NU) L Berlinguer Poggibonsl (Si) B Bracci 
Torsi Bergamo M Go« ni Malo IVO L Libertini Roma (Pi»«a Farne 
se) F Macis Siliqua (CA) G Maociotta Porto Torres (SS) M Olivi 
Livorno f Palopol Bagno di Romagna (FL) G Podestà Anocia (Roma) 
L Pavolmi Ronciglione (VT) A Raggio Bosa(NU) R Scheda Zurigo R 
Serri Padova e Verona G Tedesco Homi (Campiteli» 

La Direttone del PCI * convocata mercoledì 1B gnigno allo ori 9 30 


